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SALERNO 
Pomodori senza prezzo 
alla vigilia della raccolta 

A pagina 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SAN FRANCISCO 
Pugnalato a morte 
il pugile Zùlueta 

A pagina 5 

Il Paese non può attendere e chiede la soluzione di problemi urgenti 

SttNTC IN SOnPHM 
\ 

per l'occupazione e un nuovo sviluppo 
Tutte le categorie lavoratrici della Capitale sospendono l'attività per due ore - Tram fermi dalle ore 9 alle 11 - Nel pomeriggio numerosi cortei 
confluiscono al Colosseo - Oggi Crotone, domani Napoli e Trento e nei gio rni successivi Livorno, Salerno e Brindisi manifestano in difesa del la
voro - Possente movimento di lotta di braccianti e coloni • Oggi al Sena to si torna a discutere la legge sulla casa con una maggioranza divisa 

Primo, 
il lavoro 

IL RIFIUTO di verificare, 
nelle aziende, nuove pos

sibilità di occupazione in 
corrispondenza dei finanzia
menti pubblici, è al centro 
della dura resistenza che il 
padronato agrario oppone 
da venti giorni alla contrat
tazione in Puglia ed in al
tre province. Non è il solo 
esempio. Una legge per ero
gare duecento miliardi al 
padronato tessile, che la 
Confindustria ha sollecitato 
a lungo, ha perduto gran 
parte del suo interesse per 
il governo nel momento in 
cui i tre sindacati — fatto 
nuovo, nella sua concretez
za ed operatività — hanno 
posto come condizione di 
stabilire un legame stretto 
col mantenimento e l'au
mento dei posti di lavoro. 

Il governo ha perduto ogni 
interesse per la difesa e l'au
mento dell'occupazione? La 
domanda è legittimata dagli 
sviluppi politici. Nel discu
tere la legge per il finanzia
mento straordinario allo 
sviluppo del Mezzogiorno i 
livelli di occupazione sono 
lasciati, > ancora una volta. 
a quelle « libere scelte » del
le imprese — nell'ambito 
nella sovvenzione pubblica 
— che sono alla base del 
fallimento di un ventennio. 
E i decreti congiunturali. 
ancora una volta, non di
scriminano la stessa mano
vra economica a breve sca
denza convogliando gli sti
moli verso quel tipo di pic
cola e media impresa che 
sostiene il maggior carico 
di manodopera, il meno che 
ci si possa attendere da mi
sure congiunturali. 

A breve termine, anzi, ci 
si muove in senso contrario 
quando, per subordinare la 
politica della casa ad una di
fesa ideologica della specu
lazione fondiaria, si ritarda 
l'entrata in vigore di quella 
stessa legge cui è affidato 
un duraturo rilancio del
l'edilizia residenziale. Si era 
visto ad aprile, del resto. 
facendo l'inventario degli 
stanziamenti pubblici non 
utilizzati (duemila miliar
di!) che il comportamento 
politico del governo, prima 
ancora del varo della rifor
ma casa-urbanistica, tende
va a creare situazioni di fat
to in favore di gruppi finan
ziari i quali non mostrano 
impazienza di costruire ma 
di speculare. Nelle banche 
ristagnano le disponibilità 
monetarie, ma piuttosto che 
spenderle in un rilancio del
l'iniziatica pubblica si pre
ferisce serbarle ad un'even-
tuare ripresa speculativa. 

E' UNA situazione nella 
quale elementi di crisi 

oggettiva si intrecciano con 
una volontà di provocazione 
politica, evidente nel modo 
stesso con cui si risponde 
alle lotte. Non attribuiamo a 
tutto il governo l'espressio
ne di quel ministro che 
• vuole un po' più dì disoc
cupazione per riportare ì 
sindacati alla ragione ». ma 
questo è lo spirito che ani
ma la resistenza padronale 
ed è, anche, il risultato del 
rifiuto governativo di adot
tare le misure richieste dai 
sindacati per fronteggiare, 
subito ed efficacemente, gli 
attacchi all'occupazione. La 
manovra politica si scontra 
apertamente con la nuova 
coscienza dei lavoratori ita
liani che. dopo l'autunno 
1969 hanno visto che si po
tevano aumentare i posti di 
lavoro senza cedere al ricat
to padronale Ed ancora, con 
la legge sul collocamento 
nell'agricoltura, hanno co
stretto il padronato a far 
saltare Inori 150 mila posti 
di lavoro « nascosti >. come 
è risultato dall'indagine del
lo scorso aprile E' un dato 
nuovo, che padronato e Go
verno devono tenere di con
to: la storia della crisi 1964. 
quando andarono perduti un 
milione di posti di lavoro. 
non deve ripetersi A questo 
«opo già si muove la lotta 

r. *. 

MASSACRO 
dei palestinesi 
in Giordania 

Le truppe di Hussein fucilano i prigionieri 
e finiscono i feriti - L'Irak rompe le relazio
ni con Amman - Situazione esplosiva nel Li
bano - Emozione e sdegno nelle capitali arabe 

Il mondo arabo è scosso e inorridito per il grave mas
sacro perpetrato dalle truppe di re Hussein di Giordania 
a danno della resistenza palestinese. L'Irak ha rotto le 
relazioni diplomatiche e ha chiuso la frontiera con la 
Giordania. I capi della resistenza hanno fatto appello a 
tutti i governi arabi affinché Hussein sia isolato politica
mente, boicottato economicamente e costretto a porre 
fine allo sterminio. NELLA FOTO: un palestinese sfug
gito al massacro, affamato, sfinito dopo sei giorni di com
battimento, giace ferito in un campo in attesa di un 
mezzo che lo trasporti all'ospedale A PAGINA 12 

Alle incertezze ed ai tentativi di ripiegamento da parte del governo e della 
maggioranza su problemi decisivi che riguardano le riforme e l'espansione del
l'attività produttiva e dell'occupazione, fa riscontro in questi giorni una crescita 

sempre più incalzante del movimento di lotta nelle città e nelle campagne. La maggioranza 
governativa è tuttora divisa sulla legge per la casa e su quella tributaria: questa mattina 
avrà luogo al Senato una riunione dei capigruppo della DC. del PSI. del PSDI e del PRI: 

ma l'esito di questo nuovo 
tentativo appare in partenza 
molto aleatorio. Continuano le 
polemiche tra le varie com
ponenti della coalizione: de
mocristiani e socialisti dispu
tano prevalentemente sulla 
legge edilizia (6 articoli della 
quale sono rimasti in sospeso 
dinanzi alla Commissione La
vori Pubblici di Palazzo Ma
dama), e democristiani e so
cialdemocratici si scontrano 
vivacemente sulla legge tri
butaria di Preti. 

E' in questa situazione che 
assume valore e risalto la 
iniziativa dei tre sindacati 
edili, i quali stanno rivendi
cando con una serie di scio
peri. di manifestazioni e di 
iniziative unitarie l'approva
zione della legge sulla casa 
nel testo già approvato dalla 
Camera (ieri si sono astenuti 
dal lavoro gli operai del set
tore delle costruzioni del Friu
li Venezia Giulia; oggi sarà il 
turno della Toscana, merco
ledì di Genova e Spezia). A 
queste lotte si saldano stret
tamente quelle per il lavoro e 
un nuovo sviluppo produttivo: 

I oggi Roma scende in sciopero 
^ per due ore, insieme a Cro

tone: domani, sempre per due 
ore, scioperano Napoli e Tren
to; giovedì vi sarà a Livorno 
un'astensione dal lavoro dal
le 9 alle 12. In settimana scen
deranno in lotta anche Brindi
si e Salerno. A questo quadro 
si aggiunge la lotta nelle cam
pagne. dove i braccianti sono 
in agitazione per il contratto. 
mentre i mezzadri chiedono la 
trasformazione dei loro con
tratti in affitto. A Roma e pro
vincia lo sciopero avrà luogo, 
oggi, alla fine di ogni turno. 
Dalle 9 alle 11 si fermeranno 
i tram. Alle 15.30 si svolgerà 
una manifestazione centrale. 
con un corteo dal Colosseo a 
piazza Venezia. 

Al Senato, frattanto, torna
no in discussione le leggi tri
butaria e sulla casa. La pri
ma alla Commissione finanze 
e tesoro. la seconda alla Com
missione LLPP. I lavori par
lamentari sono fortemente 
condizionati dallo stato di ma
rasma che grava sulla coali
zione. e dalle pressioni della 
destra de — con Togni alla 
testa — per peggiorare la leg
ge sulla casa. Del provvedi
mento che riguarda l'edilizia 
sono rimasti in sospeso i sei 
articoli principali: la DC chie
de su di essi un passo indietro 
rispetto al compromesso che 
già fu realizzato tra i quattro 
partiti governativi, prima del
le elezioni, alla Camera (com
promesso che poi. nel voto, 
molte decine di deputati de 
mostrarono di non gradire: 
parte non votandolo, e parte 
mettendo nell'urna e pallina 
nera »). Anche ieri pare che 
il presidente del Consiglio Co
lombo abbia preso parte alla 
faticosa trattativa tra i par
titi governativi: a Palazzo 
Chigi si è svolta una riunione 
di due ore sulla quale, però. 
non è stata fornita nessuna 
notizia alle agenzie dì stampa. 
Attraverso vie ufficiose, si 
cerca di accreditare ancora 
l'ipotesi di un accordo, cioè di 
un compromesso a quattro. 
senza tuttavia fornire elemen
ti certi di valutazione. Altre 
fonti già cominciano a mette
re in giro, invece, la voce su 
di un possibile rinvio genera
le — della casa e del fisco — 
a dopo le ferie estive del Par
lamento. Oggi queste varie 
ipotest si troveranno dinanzi 
a una prima verifica, con la 
riunione quadripartita al Se
nato e con le sedute delle 
Commissioni parlamentari in
caricate di vagliare le due 
leggi m discussione. 

Sulla legge tributaria, i so
cia (democratici continuano a 
polemizzare con la DC per la 
valanga di emendamenti pre
sentati da Trabucchi, il quale 
Si è rifiutato di ritirarli. Ieri 
il giornale del PSDI estendeva 
la polemica anche al PCI. per 
l'articolo di Bufalini pubbli
cato dall'Unità di domenica 
Si tratta, evidentemente, di un 
tentativo di sollevare un pol
verone propagandistico, non si 

e. f. 
(Segui in ultimo pagine) 

Colpo di stato 
nel Sudan 

Numeiri rovesciato 
Ha preso il potere il maggiore Hashem Al Atta - In un messaggio 
alla nazione afferma di voler estendere la democrazia e l'indi

pendenza - Il nuovo regime riconosciuto dall'Iraq 

MANDATO 
DI CATTURA 

PER I 33 
MAFIOSI 

Trattenuti in carcero con l'imputazione 
provvisoria di associazione a delinquere 
Condotta contraddittoria delle indagini 

Il sostituto procuratore della Repubblica ha firmato lori po
meriggio, poco prima òl cominciar* gli interrogatori noi car
cero deirUcciardee*. gli ordini di cattura noi confronti dei 
33 mafiosi arrestati, convalidando temporaneamente l'accusa 
di associatione a delinquere. Evitati pori I mandati di cattura 
contro gli altri 17 manosi ricercali, retta fuori dell'inchieste 
Cariando Alberti, latitante, porcile accusalo della strage di 
viale Lazio e Indicato comò rorganinatore dell'agguato a 

Scagliona A PAGINA 2 

Sudan, Numeiri, è stato rovesciato da un colpo di stato diretto dal maggiore Hashem Al Afta, ex membro del ..consiglio 
essaggio radiofonico il nuovo leader ha dichiarato che il colpo di stato si propone di.«liberare il paese dall'alleanza tra il 

KARTUM — Il presidente del 
rivoluzionario sudanese. In un messagglc 
capitalismo straniero e II capitalismo n'azionale V nonché «di stabilire un regime politico "democratico ». La radio ha detto che « I dirigenti del movimento con
trollano la situazione, che è calma ». L'Iraq ha già riconosciuto II nuovo regime. Numeiri è in carcere a Kartum. NELLA FOTO: il deposto presidente Nu
meiri salutato dal popolo sudanese che, solo due anni fa, aveva riposto in lui molte speranze. L'azione di governo di Numeiri è stata contrassegnata da 
luci e ombre A PAGINA 1t 

Un articolo del quotidiano comunista vietnamita 

HANOI: LA DOTTRINA NIXON CONSISTE 
NEL DIVIDERE I PAESI SOCIALISTI 

t 

« I tempi in cui una grande potenza poteva comandare un paese più piccolo sono passati per 
sempre» - Gli Stati Uniti non vogliono rinunciare ai loro disegni aggressivi e colonialistici 

Prime indiscrezioni sui punti in discussione tra Cina e USA A pag. 12 

OGGI soave 

• * : \ Dal nostro inviato HANOI, I» 
L'epoca in cui gli imperialisti dominavano il mondo è Irrimediabilmente passata. L'epoca 

è finita per sempre. Nixon-e il suo gruppo si trovano nel Vietnam in un vicolo cieco. Il plano 
di pace del Governo rivoluzionario provvisorio sud-vietnamita ha offerto loro una via di uscita 
ma Nixon si è lanciato su un'altra strada senza sbocchi. Questo U succo di un editoriale 
dedicato alla politica di Nixon apparso stamane sul cNhandan*. organo del • Partito dei 
lavoratori del Nord Vietnam. Il riferimento all'annunciato viaggio del presidente americano 

a Pechino ci sembra eviden
te anche se esso non viene 
esplicitamente menzionato. 

La notizia dell'invito rivol
to da Ciu En-Iai a Nixon si 
era diffusa ad Hanoi e nella 
RDV venerdì scorso rapida
mente. Essa in generale non ha 
suscitato fra la gente grande 
sorpresa perché da qualche 
tempo si sentiva che qualcosa 
era nell'aria. E* stata accolta 
con grande tranquillità- Il pri
mo commento espressomi da 
una compagna Incontrata ca
sualmente è semplice e con
creto: «Per noi — essa ha 
detto — il problema rimane Io 
stesso: se gli americani con
tinueranno l'aggressione noi 
continueremo a difenderci ». 

Questa tranquillità nasce 
dall'oggettiva posizione di for
za militare, politica e diplo
matica in cut si trovano i 
combattenti vietnamiti. Sul 
piano militare basti ricordare 
le vittorie degli ultimi sei 
mesi; sul plano politico la 
volontà e la convinzione che 
il problema vietnamita potrà 
essere regolato soltanto dal 
vietnamiti stessi, e da nessun 
altro; sul plano diplomatico 
le proposte di pace In sette 
punti avanzate a Parigi 11 
primo luglio. Se Nixon si il
lude di poter ignorare questa 
realtà andrà sicuramente in
contro ad altre amare scon
fitte L'editoriale odierno del 
Nhandan si apre ricordando 
come Nixon non abbia an
cora dato alcuna risposta al 
ragionevole plano del GRP ed 
anzi abbia intensificato feb
brilmente, nell'Intera Indoci
na, le attività militari, e La 
posizione ostinate dell Impe
rialismo americano sul pro
blema vietnamita riflette U 
carattere aggressivo e bellici
sta degli imperialisti USA. 
Questo carattere al manifesta 

DOMENICA, rientrati a 
Roma, abbiamo letto 

per prima cosa, come spes
so ci accade, l'articolo di 
fondo di Gaetano Arte. 
sali'*Avantil». Arfi. uno 
dei due direttori dei gior
nale socialista, è uomo di 
ingegno al ovaie portiamo 
una cordialissima stima an
che per U suo animo soa
ve. le mOte miglia lonta
no da ogni brutalità. Sen
tite, per esempio, con quan
ta delicatezza giudica l'at
tuale Democrazia cristia
na: « n comportamento 
della DC all'indomani del
le recenti elezioni, anche 
se per la dimensione e la 
nettezza dei caratteri ci ha 
in qualche misura stupiti, 
si iscrive tuttavia in una 
linea di tendenza del par
tito e più in generale del 
mondo cattolico, emersa 
già da qualche tempo: una 
linea di crescente apertu
ra ai richiami moderati...». 

Durante la guerra noi 
operavamo nella Resisten 
za a Milano e ogni tanto 
ci capitava di incontrare 
una straordinaria signora, 
amica di nostri amici, la 
quale, essendo per metà 
sorda e per metà svampi-
fa, un giorno seguito a 
una notte di ininterrotti 
bombarda menti aerei ci 
disse dolcemente: « Sta
notte mi sono svegliata 
due o tre volte. Non capi
sco perché sbattano t tap
peti quando • è ancora 
buto~*. Così, pur con lo 
acume e con l'attenzione 
che lo distinguono, fa Gae

tano Arti, il quale comin
cia con l'essere « in qual
che modo stupito» per la 
frana a destra della DC 
dopo il 13 giugno e questa 
frana la chiama languida
mente e linea di tenden 
za». Era appena sorta la 
alba del 15 giugno che la 
Democrazia cristiana • of
friva lo spettacolo di una 
autostrada intasata, e si 
trattava di un rientro a 
destra, perché lo Scudo 
crocialo quando va a de
stra ha sempre l'aria di 
tornare a • casa e anche 
quelli di sinistra, in tondo 
in fondo, non vedono l'ora 
di ritrovare la vecchia, 
ospitate dimora • interclas
sista. Seguitano a litigare, 
naturalmente, ma in corti
le, al sicuro, « tra noi ». 

. Netta DC fanno tutti U 
bagno dove si tocca, 

Ma la dolcezza dì Gae
tano Ar/è non conosce li
miti: «Noi auspichiamo che 
questa linea di tendenza 
possa essere contenuta e 
stroncata dal democristia
ni stessi».». A Bologna. 
almeno ai nostri tempi, 
quando una ragazza invec
chiava e non trovava ma
rito dicevano: « L'à l pi 
ross», ha i piedi rossi, 
infiammatisi a forza di 
attendere eretta Per 
la simpatia che portiamo 
a Gaetano Arti gli consi
gliamo. se vuole aspettare 
che la DC stronchi da sola ' 
la sua « linea di tenden
za:'di accomodarsi a se
dere e di appisolarsi -

Fortebraccle > 

Con il Vietnam 
Non può non colpire, e non , le t sette punti del GRP mei 

far riflettere, la presa di pò- I tevano in ulteriore imbarazzo 

Romolo Ciccavate 
(Segue in ultima pagina) 

siztone del quotidiano viet
namita. ti Vietnam, è inutile 
sottolinearlo, ha pagato un 
prezzo immenso per afferma
re ti proprio diritto alla indi 
pendenza nazionale. Assurde 
e inconcepibili sono tutte quel 
le posizioni sostenute da que 
sto o quel gruppo che non 
partono da questa realtà ti 
Vietnam del nord è stato mar 
tonato e massacrato dalle 
bombe americane. Il Vietnam 
del Sud ha pagato un paino 
so contributo di sangue per la 
propria liberazione. Dunque, 
il Vietnam ha volontà di pace, 
ma — naturalmente — vuole 
una pace giusta, quella cut 
ha diritto. Perciò il governo 
rivoluzionario provvisorio, co
si come la Repubblica demo
cratica del Vietnam, hanno 
costretto gli Stati Uniti a se
dersi al tavolo delle trattati
ve. Ricordiamo quegli imbe
cilli ricoperti di maschere 
pseudo rivoluzionarie f ma 
erano solo imbecilli?} che cri
ticarono il Vietnam per avere 
aperto le trattative di Parigi 
quasi che fosse un cedimento 
alla volontà di non si sa chi 
e non una vittoria dei viet
namiti. dei paesi socialisti e 
di tutto il fronte di lotta per 
la pace e contro l'imperiali
smo. 

L'inizio della trattativa tu 
un grande risultato- fu la pro
va dei successi non solo mili
tari, ma politici ottenuti dal 
Vietnam contro l'imperialismo 
americano E le trattative han
no via via dimostrato la tor
so politica dei patrioti viet
namiti oltreché il loro giusto 
diritto: giacché giorno dopo 
giorno, in un lungo volgere 
di mesi e, ormai, di anni, o-
gnuno dei cavilli americani 
veniva smontato e respinto e 
la questione veniva ridotta al
la sua vera essenza Ed essa 
è che il popolo vietnamita de
ve avere il diritto di decidere 
liberamente del proprio desti
no senza la presenza dello 
straniero in casa. Ultimamen-

gli Stali Uniti: respingerli a 
pertamente avrebbe ormai si 
gmftcato di fronte al mondo 
e di fronte a molti degli stessi 
alleati degli Stati Uniti, une 
confessione vergognosa della 
volontà criminale di respm 
gere ogni ragionevole oropo 
sta di pace. 

Invece della risposta, che 
non é venuta, e che anzi é ve 
nula indirettamente tn termi 
ni certo non posittvt. é giunto 
l'annuncio del clamoroso vtag 
gio di Nixon Ora, di fronte 
all'evolvere della situazwne 
giunge ancora una volta dai 
compagni vietnamiti una pe 
rota di saggezza e di ferme* 
za. E* pienamente evidente la 
giustezza profonda della linea 
che i compagni metnamitt n-
radiscono; la linea che ri
chiama ad un fatto sacro
santo; è a Vietnam che de
ve decidere per se stesso Ed é 
accanto a ciò. più che giusto 
il richiamo a tener conto de 
gli scopi dell'imperialismo, e 
dell'amministrazione Nixon tn 
particolare: ch'é quello di di
videre il fronte antimperiali
sta per potere continuare nel
le proprie imprese 

E" per questo che. nel mo 
mento stesso in cui i comuni
sti italiani sottolineavano U si
gnificalo dell'annunciato viag
gio tn termini di necessità e 
possibilità coesistenziali, con
temporaneamente richiamava
no all'esigenza del migliora
mento dei rapporti tra i paesi 
socialisti e della unità nel mo
vimento comunista e rivolu
zionario del mondo intiero 

La posizione dei compagni 
vietnamiti ci contorta nella 
validità del nostro giudizio e 
delia nostra lotta Più che mai 
a sentiamo impegnati perché 
la coesistenza significhi affer
mazione della indipendenza e 
della libertà dei popoli; più 
che mai ci sentiamo impegnati 
a fianco del Vietnam. 

K*',f .* .IA 


